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Signora Presidente, 
Signore e Signori Consiglieri Comunali, 
 
i sottoscritti Consiglieri Comunali, avvalendosi delle facoltà concesse dalla 
Legge organica comunale (art. 67 LOC) e dal Regolamento comunale della 
Città di Bellinzona (art. 37) presentano la seguente 
 

MOZIONE 
 
avente lo scopo di favorire una maggiore trasparenza ed informazione nei 
confronti dei cittadini sull’attività dei loro rappresentanti in Consiglio Comunale 
(CC) ed in Municipio, facilitando nel contempo il lavoro dei Consiglieri 
Comunali. 
 
1) Pubblicazione sul sito internet della Città (www.bellinzona.ch) delle 

presenze dei Consiglieri Comunali e dei Municipali alle sedute di CC e di 
quelle dei Consiglieri Comunali alle sedute delle Commissioni; 

 
2) Pubblicazione sul sito internet della Città dei verbali delle riunioni del CC, 

dopo la loro approvazione da parte del legislativo; 
 
3) Inserimento nel sito internet della Città di una cartella dedicata ad ogni 

Consigliere Comunale e Municipale, contenente almeno una fotografia, le 
informazioni generali (nome, cognome, luogo e data di nascita, attinenza, 
professione, quartiere, indirizzo e-mail), le informazioni politiche (partito di 
appartenenza, anno di elezione, commissioni o altri enti/gremi politici in cui 
siede, ecc.), la lista delle presenze nel plenum e nelle commissioni, nonché, 
per i Consiglieri Comunali, la lista degli atti presentati in CC; 

 
4) Attribuzione ad ogni Municipale e Consigliere Comunale di un proprio 

indirizzo di posta elettronica (e-mail). 



 
Soluzioni analoghe sono già state adottate con successo dal Cantone Ticino e 
da molte Città svizzere (ad es. Lugano, Zurigo, Ginevra, Lucerna). 
 
La pubblicazione delle presenze dei Consiglieri Comunali e dei Municipali nelle 
sedute di CC e del relativo verbale non pone alcun problema giuridico in quanto 
le stesse sono pubbliche, mentre quella delle presenze alle riunioni 
commissionali, che non sono pubbliche, rientra nelle facoltà concesse 
dall’autonomia comunale. 
 
L’introduzione delle suddette innovazioni non necessita di alcuna modifica del 
Regolamento comunale e non comporta grossi oneri finanziari, né ostacoli 
tecnici per la Città, ma contribuirà a rendere più trasparente ed accessibile 
l’attività di questo legislativo, fungendo altresì da archivio elettronico 
facilmente consultabile. 
 
Nel limite del possibile chiediamo che queste novità siano introdotte con effetto 
retroattivo a decorrere dalla legislatura 2004/2008 (quantomeno quelle di cui 
ai punti 1 e 2), ma al più tardi con l’inizio della prossima legislatura. 
 
Con la massima stima. 


